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A tutti gli alunni 

Ai docenti  
 

e, p.c. al DSGA 

CIRCOLARE N. 13 

Oggetto: Inizio anno scolastico / norme di comportamento  

All’inizio dell’anno scolastico ritengo opportuno ricordare le principali norme di comportamento e le disposizioni essenziali  da 

seguire per il buon andamento delle attività, anche in considerazione del  regolamento d'istituto e del Decreto Legge 137/08. Sulla 

base di tale decreto in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente anche in relazione 

alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi. La votazione sul comportamento concorre alla valutazione complessiva 

e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o agli esami di stato.  

Tutti gli alunni devono attenersi alla correttezza delle principali norme in relazione al rispetto delle persone, delle attrezzature  e 

degli ambienti scolastici. Dovranno essere adeguati all’istituzione scolastica il decoro della persona, gli atteggiamenti e il rispetto 

nei confronti dei docenti, degli altri studenti e di tutto il personale. L’eticità dei comportamenti, i valori delle responsabilità,  della 

disponibilità e della tolleranza sono pilastri fondamentali della vita della scuola. Tutti dobbiamo essere consapevoli che 

l’affermarsi della cultura della legalità è fondamento necessario per una efficace azione educazionale.  

1. Le lezioni avranno inizio alle ore 8.10 e termineranno alle ore 14.10 con la sesta ora di lezione. Gli studenti delle scienze 

sociali e del biennio di tutti gli frequenteranno le lezioni dal lunedì al venerdì (settimana corta). Gli studenti sono 

ammessi a scuola a partire dalle ore 8.05. E’ consentito un ritardo, ovviamente non sistematico, di cinque minuti per 

l’ingresso in classe. Il ritardo dovrà essere annotato dal docente della prima ora e, se ripetuto saranno avvertite le 

famiglie anche con la necessaria “venuta a scuola”. 

2. L’ingresso a seconda ora, può essere consentito solo per motivi di salute (visite mediche, accertamenti diagnostici, ecc.), 

per motivi di famiglia attestati dal genitore o per difficoltà (ritardi o guasti) causate dai mezzi di trasporto pubblico. Se 

tale atteggiamento diventerà sistematico saranno avvertite le famiglie. L’ingresso a seconda ora sarà comunque annotato 
sul registro di classe dal docente presente in classe e costantemente monitorato. 

3. Nessuno studente può lasciare la scuola prima della fine delle lezioni. Solo in casi particolari (per i minorenni 

esclusivamente in presenza di un genitore) la presidenza ( o il docente delegato dal Dirigente) può concedere 

l’autorizzazione. In caso di impossibilità di sostituire gli insegnanti assenti, le classi possono essere licenziate in anticipo 

o possono entrare a scuola in orario successivo alla prima ora. Ove possibile, si curerà, tramite gli alunni stessi di dare 

preavviso alle famiglie o, in caso di necessità sopravvenuta all’improvviso la segreteria darà la comunicazione alle 

famiglie. Tutti gli, alunni, pertanto, devono rilasciare un recapito telefonico accessibile. 

4. Le assenze devono essere giustificate sull’apposito libretto, che dovrà essere ritirato dai genitori o dagli studenti 

maggiorenni presso la segreteria didattica all’inizio dell’anno scolastico entro e non oltre le  prime due settimane di 

lezione insieme con il Patto educativo di corresponsabilità che sarà controfirmato da genitore e alunno oltreché dal 

dirigente scolastico. Lo studente privo di libretto,     e comunque solo per una breve durata di tempo, dovrà essere 
giustificato personalmente dai genitori. Sul libretto delle giustificazioni può essere apposta la firma di altro familiare 

maggiorenne oltre quella dei genitori. 

5. La giustificazione deve essere presentata, il giorno successivo all’assenza, all’insegnante della prima ora che ne cura la 

registrazione sul Giornale di classe. La stessa giustificazione non può riferirsi a più giorni non consecutivi. Gli studenti 

maggiorenni potranno presentare giustificazione firmata personalmente. L’alunno che non esibisce giustificazione entro 



il secondo giorno, è tenuto a giustificare in Presidenza o presso il delegato del dirigente. E’ responsabile del controllo e 

della successiva segnalazione il docente della prima ora di lezione. Se una  assenza non viene giustificata per oltre due 

giorni l’alunno non può essere ammesso in classe e verrà data comunicazione al Dirigente Scolastico o al Docente 

responsabile della sezione staccata che deciderà in merito anche a seguito di comunicazione con la famiglia. Se l’alunno 

continua a non giustificare, il Dirigente Scolastico avvertirà o convocherà il genitore. 

6. Le giustificazioni dell’assenza di durata superiore a cinque giorni consecutivi, se causate da malattia, devono essere 
corredate da certificato medico. 

7. La quinta giustificazione e quelle corrispondenti a multipli di cinque devono esser presentate in Presidenza o presso il 

docente delegato dal genitore dell’alunno minorenne e, personalmente, dall’alunno maggiorenne. 

8. Per qualunque problematica della classe dovesse intervenire, i Docenti che se ne avvedono devono     innanzitutto riferire 

al coordinatore di classe, quindi al delegato di plesso o al Dirigente Scolastico. 

9. Considerato che nell’attribuzione del credito scolastico e del voto di condotta il Consiglio di Classe tiene conto non solo 

del profitto ma anche dell’assiduità della frequenza scolastica, si fissa a trenta giorni il tetto massimo di assenze perché si 

possa prendere in considerazione la possibilità di concedere il punteggio più alto relativo a ciascuna banda di 

oscillazione. Da questo anno scolastico un numero di giorni di assenza superiore a quelle previste pregiudica l’esito 

positivo dell’anno scolastico. Di questa eventualità sarà data successiva comunicazione alle famiglie. 

10. In caso di partecipazione dell’alunno ad astensioni collettive, il genitore il giorno successivo comunicherà sul libretto 

delle giustificazioni, nello spazio riservato alle comunicazioni Scuola/Famiglia, di essere informato, o, comunque, dovrà 
giustificarne l’assenza. Tale comunicazione sarà presentata al Docente della prima ora, che ne prenderà nota sul Giornale 

di classe. 

11. Durante la ricreazione gli alunni non possono allontanarsi per alcun motivo dall’Istituto. La Presidenza dispone i turni di 

vigilanza dei Docenti, che vengono sempre coadiuvati dai Collaboratori Scolastici. Ad essi saranno addebitate le 

infrazioni a tale disposizione. Il compito della vigilanza rimarrà in vigore anche negli eventuali spostamenti verso o dal 

campo sportivo, ovviamente a carico del docente accompagnatore. 

12. Durante le ore di lezione gli alunni possono allontanarsi dalle aule solo su autorizzazione del Docente presente o su 

richiesta del referente di plesso. Nel caso di una prevedibile prolungata assenza si dovrà trascriverne la motivazione sul 

registro di classe. Durante il cambio dei Docenti, tra una lezione e l’altra, gli alunni devono restare in classe e attendere 

l’insegnante dell’ora successiva, a cui chiederanno eventuale permesso di uscire. I collaboratori scolastici devono 

presidiare i corridoi e gli ingressi degli edifici scolatici.  
13. Gli studenti che entrano nelle classi per fornire comunicazione ai compagni sono tenuti a presentare o riferire al Docente 

l’autorizzazione della Presidenza, o di eventuale altro Docente. 

14. Gli studenti devono astenersi dal fumo per l’intera durata delle lezioni in tutti i locali   della scuola. I trasgressori saranno 

puniti con le sanzioni pecuniarie previste dalla legge e con sanzioni disciplinari decise dal Consiglio di Classe, secondo il 

regolamento vigente.  Il divieto si riferisce comunque a tutto il personale scolastico.    

15. Non saranno assolutamente tollerati atti di intolleranza, bullismo, sopraffazione, vandalismo, i quali saranno sottoposti 

alle norme di regolamentazione dell’Istituto e alle convenzioni stabilite nel Patto di corresponsabilità. È proibito l’uso 

scorretto di cellulari,     i-pod, o altro dispositivo elettronico, così come prescrive la normativa vigente. Nel caso vi sia 

una particolare urgente esigenza di comunicare con la famiglia i docenti valuteranno se consentire l’uso del cellulare. La 

scuola mette comunque a disposizione i recapiti ufficiali per comunicazioni dall’esterno o verso l’esterno.  

16. Copia della presente circolare deve rimanere permanentemente allegata al giornale di classe, affissa all’albo dell’Istituto 

e pubblicata sul sito web della scuola e tutti i destinatari ne hanno l’obbligo dell’osservanza.  
17. Durante le visite guidate o i viaggi di istruzione si dovrà tenere un comportamento adeguato e rispettoso dei luoghi, degli 

ambienti visitati e delle persone con cui si viene in contatto, anche perché si rappresenta il buon nome dell’istituto. 

18. La non osservanza dei punti sopra indicati sarà valutata con i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e potrà comportare 

una valutazione del comportamento (voto di condotta) non pienamente positivo. 

 

Per tutte le problematiche che si presenteranno nella organizzazione delle attività nelle classi gli studenti possono discuterne in 

sede di assemblea di classe o di istituto. Le decisioni che verranno prese in tali sedi devono essere comunicate per iscritto al 

Dirigente Scolastico attraverso la modulistica in uso. In ogni caso i referenti di plesso sono i destinatari delle prime comunicazioni 

sia da parte degli altri docenti sia da parte degli alunni.  

In ogni caso, si rinnova a tutti da parte del sottoscritto la disponibilità al dialogo a al confronto nel rispetto dei propri compiti e 

delle proprie responsabilità. 

 

Si ringrazia per la collaborazione 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Corrado Spataro 

 

 


